RITIRO RAGAZZI DELLE ELEMENTARI quarta e quinta
NATALE 2012

L’attività ruota attorno alla PORTA FIDEI, la fede come porta che ci immette nell’incontro con Dio, per il quale il Natale è un’occasione grande, ma non isolabile, perché momento importante all’interno di una storia più grande: la storia della salvezza e la vita della comunità

Dopo la preghiera iniziale si lancia la provocazione in assemblea utilizzando il programma pp o simili: appare una scritta enigmatica che non è altro che anagramma delle due parole: IEDIF ATROP; una volta che si interpreta questa scritta appare una porta antica ma ancora funzionante, e sempre attuale, che anche i ragazzi sono invitati a oltrepassare per arrivare alla felicità; per attraversarla e accedere al “tesoro” che sta oltre si deve aprire e passare; tutti possono passare (è proposta per tutta la comunità), ma uno alla volta, e convinto di voler attraversarla (una scelta individuale e significativa) perché agli occhi estranei sembra chiusa, o in disuso (la fede come qualcosa di passato)
Seguono una serie di attività in gruppo che si possono fare:

· Tutte se il tempo lo consente (esperienza di due giorni o più)

· Alcune a scelta del gruppo

· Alcune, concordandole con gli altri gruppi in modo poi da condividerle in eventuale assemblea, e arrivare a un lavoro condiviso
· Alcune e portare i risultati nella celebrazione conclusiva

· Altri modi che si possono scoprire

Possibili attività:

VERO/FALSO: scegliere quali farsi sono vere e quali false e metterle sulle due porte

UNA STORIA PRIMA DI GESÙ: mettere in ordine i seguenti fatti (ricordati anche nella Kalenda che si può far sentire ai ragazzi con relativa traduzione); ogni fatto ha un numero, quando la sequenza è esatta si passa ad altro gioco, altrimenti si continua a cercare
NATALE È: mettere in ordine di importanza dei fatti (qui la successione non è ovvia come nei fatti storici, ma intanto dà modo di riflettere e discutere): 

COSA DOBBIAMO FARE?: sulle porte ci sono delle scritte da interpretare: partendo dal Vangelo della terza domenica…provare a immaginare per un Battista di oggi quali risposte darebbe alle domande di alcuni gruppi: la provocazione va poi allargata da chi guida il gruppo ponendo delle situazioni concrete, prese dalla vita
ANAGRAMMA: partendo dalle lettere della parola NATALE costruire una frase che spiega il senso; questo lavoro può essere realizzato dai singoli ragazzi o al massimo in coppia
Una possibile proposta di lavoro
VERO/FALSO: 

la fede è credere e affidarsi nelle braccia di un Dio che ci vuole bene

per dimostrarci che Dio ci vuole bene ha mandato il Figlio che si è fatto uomo

fede è credere in tante tradizioni che non hanno alcun fondamento storico

le cose che noi crediamo sono invenzioni del Medio Evo
noi conosciamo il Padre perché Gesù ci ha parlato di lui

quella del Natale è una bella favola per rallegrare questi mesi invernali

il presepio è un modo per raccontare la storia della nascita di Gesù

Natale è un dono di speranza anche per chi non crede in Gesù

Natale ci chiede di essere più uniti e solidali, ma in ogni giorno dell’anno

UNA STORIA PRIMA DI GESÙ qui in ordine storico a beneficio di chi gestisce il lavoro
creazione

diluvio universale e arca di Noè
chiamata di Abramo

discesa in Egitto

esodo e arrivo alla terra promessa

chiamata di Samuele

chiamata di Davide e sua consacrazione a re

costruzione del primo tempio

deportazione a Babilonia

liberazione da Babilonia e ricostruzione del tempio

annuncio della nascita a Maria

nascita di Giovanni Battista

nascita di Gesù

arrivo dei magi a Betlemme

di seguito quanto consegnato ai ragazzi

1. annuncio della nascita a Maria

2. arrivo dei magi a Betlemme

3. chiamata di Abramo

4. chiamata di Davide e sua consacrazione a re

5. chiamata di Samuele

6. costruzione del primo tempio

7. creazione

8. deportazione a Babilonia

9. diluvio universale e arca di Noè

10. discesa del popolo eletto in Egitto

11. esodo e arrivo alla terra promessa

12. liberazione da Babilonia e ricostruzione del tempio

13. nascita di Gesù

14. nascita di Giovanni Battista

la sequenza esatta: 

7, 9, 3, 10, 11, 5, 4, 6, 8, 12, 1, 14, 13, 2, 
evidentemente i fatti possono essere presentati come disegni da mettere sulla porta a mo’ di formelle, più facilmente spostabili, o almeno scritte su strisce anche queste spostabili, facilitando la loro combinazione
NATALE È:
il ricordo della nascita storica di Gesù

una vacanza meritata

giorni belli da vivere in famiglia

occasione per fare delle spese speciali

il segno che Dio ama tutti gli uomini

una speranza che l’amore di Dio è più forte del nostro peccato

COSA DOBBIAMO FARE?:

e chiesero a Giovanni Battista anche 

1. dei ragazzi che giocavano in squadra, 
2. degli alunni delle elementari 

3. dei ragazzi da ore davanti alla televisione e/o play station

4. dei ragazzi che ricevono l’invito per la messa domenicale
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